

IN DIALOGO CON GESÙ 
Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?
Gesù non viene per mettere un popolo contro un altro popolo. Questo è lo stile del principe di questo mondo. Gesù, Principe Divino, Eterno, Celeste, viene per portare sulla terra il diritto, la giustizia, viene dare all’uomo una nuova natura: “Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. La mucca e l’orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso. Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il mare. In quel giorno avverrà che la radice di Iesse sarà un vessillo per i popoli. Le nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa” (Is 11,1-10). Questa profezia si compie solo per trasformazione della natura. Da natura secondo la carne si diviene in Cristo natura secondo lo Spirito. È questa l’opera del Messia: la rigenerazione dell’uomo come nuova creatura. L’uomo è fatto nuova creatura, solo per la fede in Cristo. La salvezza è dalla fede.
Né va preso alla lettera l’altro brano del profeta Isaia. Storpi, ciechi, muti, sordi si è nell’anima e nello spirito. Gesù è venuto per sanare anima, spirito, cuore, mente. E tutto questo avviene in Lui, solo Lui, nel suo corpo, divenendo suo corpo: “Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di narciso fiorisca; sì, canti con gioia e con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo splendore del Carmelo e di Saron. Essi vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del nostro Dio. Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacillanti. Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi». Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto, perché scaturiranno acque nel deserto, scorreranno torrenti nella steppa. La terra bruciata diventerà una palude, il suolo riarso sorgenti d’acqua. I luoghi dove si sdraiavano gli sciacalli diventeranno canneti e giuncaie. Ci sarà un sentiero e una strada e la chiameranno via santa; nessun impuro la percorrerà. Sarà una via che il suo popolo potrà percorrere e gli ignoranti non si smarriranno. Non ci sarà più il leone, nessuna bestia feroce la percorrerà o vi sosterà. Vi cammineranno i redenti. Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore e verranno in Sion con giubilo; felicità perenne splenderà sul loro capo; gioia e felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto” (Is 35,1-10). Quanti si attendevano un Messia alla maniera di Davide, un re potente, forte con la spada di ferro, sono tutti ella grande delusione.  Gesù è potente invece con la spada dello Spirito Santo. È forte con la sua grazia e verità. Ma Spirito Santo, grazia, verità sono dati perché l’uomo vive bene ogni croce, sotto ogni padrone. 
Quando Gesù ebbe terminato di dare queste istruzioni ai suoi dodici discepoli, partì di là per insegnare e predicare nelle loro città. Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!» (Mt 11,1-6). 

Gesù aveva già dichiarato qual era la sua missione: “Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore. Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato»” (Lc 4,16-21). Essa è di guarigione dal peccato, di liberazione dalla schiavitù di ogni male. Quando un uomo è rigenerato nello Spirito Santo sa santificare ogni momento della sua vita. Può amare ogni uomo, anche i suoi nemici. Può fare qualsiasi rinunzia: anche al suo corpo, lasciando che venga appeso a qualsiasi croce, per qualsiasi motivo. Giovanni viene rassicurato: Gesù è il Messia perché in Lui si compiono le antiche profezie. Esse però non si compiono secondo la lettera, ma secondo lo Spirito Santo. Si crea l’uomo nuovo, cambia la vita sulla terra. L’uomo non sarà più contro l’uomo. È la vita.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che comprendiamo la verità del nostro essere cristiani.

09 Giugno 2019
